
è cWusa d i  mi muro dove erano gli scalini del pon­
te .

§ .  III. Delle Rughe 0 C a lli.

28) Era comune un tempo il vocabolo di Ruga. 
a tutte le C alli , sebbene oggidì sia ristretto alle 
vie m aggiori, e anzi in alcune soltanto si conser­
v i quell’ appellazione . Come la nostra Contrada 
ha tre Canali m aggiori, così eli’ ha tre maggiori 
C a lli , dei Boteri , del Campanile, e della Regina , 
delle quali dobbiamo paratamente con brevità di­
scorrere .

1.  Calle dei Botteri .
29) E ’ distante 22 piedi circa dal Canale delle 

Beccarie , e 45: circa da quello di S. Cassiano . 
Essa è lunga piedi incirca 1 1 J , e nell’ estremità 
a Garbino , opposta cioè al Canal m aggiore, si fen-r 
de in due braccia, cioè calle di Ca R iz z o  > € Ca­
rampane. Trovasi così nominata nella Matricola di 
quell’ Arte fino dal 1 5 7 4 , quando indifferentemenr 
te dicevasi Botteri e B o ttig lieri. V i stanziano i Bot­
teri da o lio , sebbene abbiavene uno o due anche

, da vino. C irca i l i  174 fu creato il M agistrato del­
la Ternaria vecchia , cioè dei Tre deputati al da­
zio dell’ o l io ,  come narra ilSanudo rapportato dal 
Sandi, I I ,  524. Poscia nel 1259 , quattro furono 
i N obili e le tt i , e tuttavolta si dissero M agistrato 
della T ernaria. Lih. Bifrons . N el 1531 si fecero i 
due Provvedito'-i sopra olj . Siccome l ’arte dei B ot­
teri è molto più vecchia di questa D ata , essendo 
probabilmente una di quelle , che furono chiuse fi-!- 
no dal 1 3 8 1 , così giova credere ,  che poco dopo 
istituita la Ternaria vecch ia, venisse assegnata ai

Bot-
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